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ABOLIZIONE DEL DAZIO 
0 abali^iue dei Ganooì? 

{CoUabùriuioiu al FRIUU), 
fip.o'diti 1895 I contratti d'appalto 

tra Governo e Comuni ebbero la du> 
rata di claque anni ; sucoessiramente 
oi fti il oot^solidamento per un.dooeo-' 
nlo, ohe scade col 31 dicembre del 
l'anrio venturo.. 

Non siamo molto distanti da ((iiesta 
scadenza ed è naturale' elio il toma,— 
aompro importante por so — stia per 
diventare di piUpltanié uttualitii. 

Ad ógni soadatlea oéi preoedontl con­
tratti, si fece balenare il grande mi 
nggib dell'abolizione del balzello, o 
quUntò tdenp di serie riforme, ma l'abo 
lizione'rim'jse lettera morta (Ai fronte 
alle crescenti esigenze dei bilanci non 
si soherr-a!) e le riforme J>fomesse 
si i-idiis^ero ad insignificanti ritocchi. 

tn mancanza di meglio si ch.iamò 
« riforma » anche la legge sul cnnso-
hdamento e cosi 11 baliosi lo |̂ oi4 feli 
cementa aggiungere un'altro secolo ai 
molti ohe ha solla groppa s •' 

Come intermezzo é degno di 'n6ta 
un geniale pi'ogetto, quello di woUem-
borg,''ohe al dazio soppresso sostituii 
rebbe un'iinpòsta od aliquota uuitorme 

' D mite' su Ittita la projazione del vino; 
e fra'le cose non molto degne di pota 
e non bene afferrate in questi ultimi 
tempi in mezzi) alle not z e emozionanti 
dell' imboiiiglìominto A> Porto Arturo, 
si ebbe l'anDunoio che il Ministro del 
Tesoro on. LoMaVt' (grande . . artigliere 
in materia di promesse) aveva trovato 
il segreto dell aboliz'one del daz.o oon-
Bumo. 

* * 
Scherzi a parte; quello che di fatto 

riuscì ^Qssibila in questi ultimi anni 
fu il passaggio di parecchi Comuni di. 
minore importanza (unico centro im­
portante Bergamo, Comune di seconda' 
classe] da chiusi ,m aperti, 

Non si e abolito il-, dazio, ma cad­
dero molte barriere; ed à già qualche 
cosa. . ,, i . ,, 

Qnalì' 'saranno presumibilmente le ri­
forme, che si proporraoqo l'anno ven­
turo? 

Lo 81 'può arguire dal deliberato del 
Congresso dei Snidaci a Koma e dal­
l' agitazione di cui è a capo il Comune 
di Milano. 

Si chiede, per ora, non la tota)e abo-
l.zione del balzellai ma l'abolizione dei 
canoni, ó por lo mèco la loro graduale 
r duzione. 

Cosi sarti molto facilitato il paasag 
gio del 'Comuni chiusi in aperti ed an­
dranno sempre psù scompareqdo le 
carceri daiiarie, come con frase felice, 
Gabriele Rosa ohiamava le cittk cintate. 

Il Governo hii giSi dovuto rinunciare 
per l'abolizione del dazio sui farinaccei 
ad un provento di, pareco£ì milipni sui 
sessanta — a cifre tonde — che esige 
in tanti canoni, quindi, con un'ulteriore 
aforzo, la loro riduzione sarii possibile; 
ed è bene io ogni modo che fin d'oggi 
i Comuni si mettano d'accordo per ot­
tenerla. _ , 

Nel campo pratico questa ci sembra 
la riforma più realizzabile. 

La nostra cittii già < Comune aparto » 
per le poso favorevoli candiziom 4olla 
olAta, potrà diventarlo di' fatto con 
non lieve vaniaggw," delle industrie, 

' della libértii, ma bisogna però r.Aiìtiere 
subito, par non illudersi troppo, che 

. se ì' fiscalismi sono spesso odiosi col 
sistema del Comune chiuso, non lo sono 
meno col Comune aperto, se la legge 
non viene corretta'e se Dell'applicarla 
i funziodari, cooie bene osservava' il 
Direttore della rivista il Daxio consumo, 
non sono guidati da criteri moderni. 

Il tempo vola e la questione del rin-
' novamentò dei contratti daziari colla 

conseguente possibilitìi di trasforma­
zioni 0 di complioazioai (a seconda de­
gli eventi) dev'essere fino da oggi ar­
gomento dì studi ponderati per evitare 
ogni possibile ^brutta sorpresa. 

Neil' ultimo numero del Consulente 
Saziano si legge infatti che in una 
intervista avuta dai rappresentanti del 
Comune _ di Milano ooll'on, Luzzatti a 
proposito degli studi per una. soluzione 
del problema daziario, il Ministro del 
Tesoro, rimangiandosi <i suoi spari a lo 
sue bombe,' osservò come, date le con­
dizioni del bilancio, dell'esercizio in 
corso, la graduale diminuzione e quindi 
la soppressione dei canoni daz'ari non 
era per ora che un pio desiderio. , 

À'ggiunsé il Ministro che crede utile 
invece un'equa ripartizione dei tributi 
fra 'i Comuni dai ,quali lo Stato perce­
pisce il canone su! dazio, ripartizione 
cliè consisterebbe'noli'aumentare i ca­
noni ad alcuni Comuni e diminuirli ad 
altri a seconda delle condizioni. 

* '" 
In q'jeste parole, se vogliamo i\ co­

lore non molto os^cat^o, HI iiMiontÌQ a 
mio modo di veduro un gravH pericolo. 

Le e tlà biinij iimministi-ato eh» sep­
pero trarre ilal dizio con MtduviuatI 
rimaneggiamenti e riforme (leggi Udine, 
leggi iùiiano), un considerevole ulilo, 
si vedraoDO aumentati, non diminuiti i 
canoni per, ristabilirai Keauiiibrlo.'.. nei 
!0e«hni''5bai-afi.''- --"• • ^' 

Cbi siede sulla cosa pubbllc^ rifletta 
bene' a quello che fa ed'a quello che 
rimane da fare. 

DALLT^APIÌÀLÉ 
IN PARLAMENTO. 

(Seduta del 17 — Pros. Bwtieferi). 
Echi dell'eooldio di Gerignola 

Oi Sa'>i(Onofrio rispondendo a due 
interrogazioni di Turati e Pavonoellh 
sul nuoyo^ ^ccidiq,^|i^et<gat^ dichiara 
cnn si'irdfta di un vero stato di ri­
volta. Il Ministero ha provveduto con 
l'invio di altri rinforzi di truppa. 

Se vi' sono responsabili il Govèrno, 
farà' il suo'dovere. , i 

Riversa quindi — solito e coutodb 
sistema — la .ijolpa sulla pr.opsgànda 
sovversiva che dice anti'civì|p, e in­
voca la coopeziooe di tutti per Quei 
mlglioramdnti sociali che SODO unanime 
desiderio. ,. 

Turati non à naturalmente soddl-' 
sfatto. 

Illustra le origini economiche del 
malumore e raccomanda alla polizia 
maggiore "prudenza., „ r |, 

PilvanàeVCi, da'̂ bubn'f'orBaiolo è d'ac­
cordo col ministro, nell'opinione che la 
causa dei dolorosi fatti sia la propa­
ganda dei sovversivi. 

Pro e oonlre iBJtriplipa , 
Si passa quindi alla, politica estera 

ed in risposta a, Chimirri, ohe difende 
la triplice, Barnlai . vibratamente'.os­
serva ohe non può essere la triplice il 
balsamo di Roma italiana, mentre Gu­
glielmo va ad osse9[utare il .Vati'òamp e 
FranCsico Giuseppa iioó viene m'Itàlia 
per un riguardo al Papa. , , 

Lamenta che il min\stro 'Cittoni si» 
andato a far la visita al cancelliere 
austriaco in terra italiana. 

k iQitDia dei rapporti diplomatidi 
tru la f raocia e il T s t a o 

I giornali francesi pubblicano il testo 
della iettojca di protesta (deUPfipa con-
ti!Qal>ifli^Bi<^'^n)i<wet'l Koina. ' '. 

Èssa porta la data d l̂ S9 aprile, e 
dice ohe il viaggio a Roma, in ,forma 
ufficiale da) signor Loubet presidente 
della Repubblica Francese, è stato un 
avvenimento dì cosi ecouzionale gravitii 
che la Santa Sede non può lasciarlo 
passare senza far notare che una gran 
offesa venne fatta al Pontefice < venendo 
a fare omaggio a Roma, cioè nel, luogo 
stesso della sede pontificale s.del pa­
lazzo apostolico a colui die contro lutti 
i diritti detiene la sua sovf,aniti ci­
vile intralciando la sua libertà^ ed 
tndipe'iidenza necessarie » 

Aggiunge che se malgrado ciò 11-
nunzio pontificio è rimasto a ^arigi 
CIÒ 'è dovuto solamente a gravi motivi 
d'ordine e di natura tult.'affotto .sp.aoiall. 

Jaurés con' un articolo di commento 
dichiara che dacché il Papa ha inviato 
questa nota, la rottura diplomatica tra 
il Papato e la Francia è virtualmente 
compiuta e non rosta al Governo della 
Repubblica francese che dedurrò le 
conseguenze necessarie della provoca­
zione intollerabile lanciala,a due Go­
verni ed a,due. Popoli in occasione del 
laro riavvioinamento,) e dell'intiera e-
mancipazione della Francia. 

Neit̂  Estremò Oriente 
Notizie in fasoio 

Da Tokio 81 ha: «Si conforma che 
i russi abbandomrono Dalny dopo aver 
messo fuori di servizio tutte lo ginnahe., 
La guarnigione batte in ritirata verso 
Port Arthur». 

Un dispaccio ricevuto da Pietroburgo 
dice che vin oadetto della marina russa 
salito a bordo di una scialuppa a va­
pore riuscì a sommergere nn incrocia­
tore giapponese dmanil ,a ^P r̂t Arthur. 

L'Éolair ha da Pietroburgo: <I 
giapponesi sono,entrati i Taliani.\c»n». 

L'ammiraglio Lake, 11 '̂quale cinque 
anni fa inventò US sottom^irlao destinato, 
ad esplorare la costa nella vicinanza 
di New York e n^ ha,, eostruiti poi 
molti altri, quando scoppiò la guerra, 
russo-giapponese scomparve per recarsi 
nel Giappone, al GoverfiO.del quale' 
vendette sei sattomarlni. II! : Governo 
giapponese ayrcjbbe tenuto gqlósitmente 
nascosta la dosa. -, . ' 

Credesi prossimipsimo t'attacco com­
binato p«^ tet<rB' ,0^ per mare a Port-
A r t h u i " . - "'••• ;• •• • ^ • 

' :'., ' " ," 
Continua il movimento"à^giratite dei 

giapponesi, sul cui obbie^iVo i rusSK 
sono ancora incerti. 

•̂J-.RUS.to .guaio pftr la'>Biissia sono 
la ba6aff^d»i.,,T(fflg(isi.' un.^graTé'e per-, 

' m(inan)&t!!péf i^lo'è pure per lei la Gida. 
Le oond zioni (^i.,^(;{itl^fi^fll.oJ Czar 

destano preoccup'uzicfni, , , 

Come qnaliisnte "lìii altiisìna pgmnaggio „ 
abbia Min risfattan la aeatralità dolT Italia 

nella guerra l'usto-giafi'ponasa. 
U Secolo ha da Sowi;, v 
«(N) Mi si informa ohe uno dei 

principali cantieri.navaii itiiliani,avrabbe 
propostò ad uua.repobblica--sud ameri-; 
cana l'acquistodi quattro coriijzate di 
costruzione alquanta recente, con l'ob­
bligo di consegnarne altre quattro me­
glio rispondenti allq modernissime esi­
gente, entro Mn tempo abbastanza breve. 

< Le quattro corazzate ameridane a-
vrebbero dovuto passare a proprietà di 
un piccolo Stato balcanico non vin­
colato dalla legge di neutralitti', che-
avrebbe senz'altro, passate a sua volta' 
le quattro macchine guerresche .„ al Oo- ' 
verno ri)sso. 

« Là vast'a operazione ora colorita, 
da chi la pensava, col desiderio di 
dare lavoro alle olasoì lavoratrici ita­
liane. 

« Il progetto, però non ha potuto es­
sere tradotto in atto .per V intervento 
di un aUUsiino personaggio il'quale 
non ha creduto che l'Italia potesse 
oottiunque coprire un contrabbando di 
guerra. 

Del, fatto si jacla. .)t.,.ba^na voce nei 
corridoi 'di lìonteoitorib, ma è molto 
lodabile il veto posto dall'altissimo per­
sonaggio, tanto pi^A che c'era di mezzo 
lo Slato balcanico ohe facilmente i 
lettori indovinano*. 

Non occorrono illustrazioni. 
Quando «n pao3o ha la disgrazia di a-

.vora per, ministri degli .-Esteri ' dei 
Tittoni, non pii5 ohe confortarsi' {laasando 
ohe almono c'è chi vigila avvedutamente e 
onestamente in altissimo loco. 

Il ppGsesso pel disastro di Be^no alle nostra. Assisi 

.A. Oer ig 'no l s i , 
la aituaiiono si mantiene griwisaima,-• 

E' sul posto molta tvuppa, (Jrande 6, 
l'eccitizi'ono degli animi, 

Temonsi altri disordinj. 

in ispezione alia frontiera 
11 Piccolo racconta : 
Ieri 11 generale l;sir, de Be,ck a capo ; 

dello stato maggiore a-u,, arriyò, pro-
veoisnte' da) Friuli, sl^a stazione di 
Nabresina', dove' fu ricevuto dal 
Luogotenente conta Gom, dajle auto­
rità civili e dai podestà del distrétto 
politico di Cesiani>. ,. 

Il gen. de Beale che è acjppmpagnatp 
da altri 40 ufficiali delio stalo..mag­
giore, riparti allo 5 alla voUa di i c j -
este. 

I<! martedì partirà alla voltg dell'I­
stria in viaggio ch'ispezione 6^ri.cogni> 
zione che si estenderà' ppi a ,Jti(tta,ll^ 
Dalmazia e lo Isole sino' a, J^is^^^Me-
laJu, Cattare e Spazza,, (Questo viaggio 
avrà' tei'mine II 24 cdrreole. 

Una vitilma del b'anoHlérlsmo olericale 
Il Secolo ha da Padova: 
I fiimigovati' bancliiovi ' fratoUi Riitti di 

Vicenza, possono ora contaro annera una 
vittima umana : certo Greggio, doli» vi­
cina fraziono di Santa Maria di Veggiano, 
aveva deposiliito nel banco Katti l'intera 
sua sositanza ammontante a 32 mila lire, 

In seguito al fallimento rimase in miseria 
0 atanotW si suicidò impiccandosi 1 

Correte, merli cattolici, alle panie 
elencati l 

Lo SPIGOUTOBE. 

« P r t m a v o r e d e l l a v i t a ià«-
Aer i ia» . —i E' uscito illibro di Arnaldo 
Oeryesato «PrimavoM di idee nella vita 
moderna», Editore ii Later/ia di Bari. 

II libro consta di im ampio studio del 
Cervesato. diviso in t̂ o capitoli ; 

I) « Caratteri e flhalità dell'età nostra » 
(lo Nel camjio' dell'a-iione — 3o Nel campo 
.dol.'penfiioi'o). ' , 

II) e L'evangélo del secolo » (fLa teoria 
positiva dell'arte, Ideila scienzî , e delja 
.TJtaì). • - • ' ' 

Ul), «Y.eiSD nuove armonie ?. 
Segue un|i]iQhie3ta internazionale ' sugli 

ofientara,eutv,.del,, pajisieco moderno, ticoi 
'di òltré IQO risp.osté, fra ciji di V- Orane ; 
E ; Schtti'S; K- vaji Eden; A. Qrat,;- A, 
ChiapponiI E,, Tliìjiuiii5roi,B. (J..Conrad; 
A'. Fogaizaro;' Neera ;'S. Farina, o altri 
illustri. • . ' ' - ' ' 

Il volume di cirea 300 pagine oo.sta 
L. 2,30. 

(Continuai, dell'udiema ani). 
Continua l'atsunzisne del teneitte Critoi 

'Pres. Riportò lesloui! 
Teste Non fui ferito ma mi si ma­

nifestarono disturbi nervosi. 
Avt). Tb/fitntni. Chiede al teste se' 

prestò soccorso al .capitano Kiisso. Il 
teste risponde che a atento lo astrasse 
dallo macerie'; in'4'ondizioDi gravissime. 

L'avv. inlèi^ellafité vuole' posta a 
verbale questa dichiarazione. 

L'avv. Tozzi domanda al tèste ie 
venne propoiitó ad una medaglia al 
valore e se ebbe lòde dalla Società 
ferroviaria - ' ' 

ll'Teste afferma il primo fatto, e-
Aoluda il seconda. ' ''' 

Il lenerita Cre'séall 
Dietro domanda, del.ipresidante dice 

che nello scontra rlpoftò parecchie 
contusioni e in conseguenza ebbej degli 
sputi sanguigni. Non è aî cora; cònlple-
tamanie,, .-imesso. , - • \ 

• 6hio Giaoomo ' ^ 
Si trovò svegliato trii le maceria; rl-

, portò ferite alle gambe ed al fiìneo! 
sinistro. ' - ' , 

-Il oapitano Geladi ' 
è assenta, perchè ancóra in ^ura 

all'Ospedale militare di Treviso, si Ùgge 
la perizia' medica e la querela. 

Nello scontro riportò la rottura di 
'Una costola i delle "forti''lèsibni '̂ lla 
spalla ed alla regione scapolare sinii^tra. 

'' , ' Il fenenle'Sign'arejiìi ' 
che ha rinunciato alla .costituzione 

di ,P. .C. fu .svegliato, dail'urto a si 
trovò fra le macerie, con gravi lesioni; 

. .11 tenente Diana 
Non depone nulla di nuovo; riportò, 

non lievi lesioni alla'gamba'destra, e^, 
agli arti superiori. '' i 

' L'allieve musioanl? Giaosn, 
. era addormentato a qoq ricorda nulla. 

Riportò, lesioni all^ gambe. . i 
li caporale Giliberto '' 

si accorse.'della ferMata' a' Pasiano 
e del tarrtbila scontro: -' 

'Vanna estratto dalle macerie don 
una grave Issione al ginocchio che.lo 
costrinse per ben sette mesi all'O-

. spedale. La ferita al gincfeohio a 'una 
•contusione al piedb destro lo tormen­
tano tutt'ora. \ 

TI doti. ' Célolti chiede al teste se 
ebbe in questi giorni una visita all'O­
spedale. ' > 

// teste afferma di si « dice che il dott. 
curante lo ha trovato peggiorato e gli 
disse cha occarrerk una innifva raschia-
tura.^-'-'--' "- ••a-'-'--'- -^ 

La perizia non ha ancora dato defini­
tivo giudizio. ' 

Il mnsltiBnte Giovanorio 
Dormiva, e nulla ricorda. Kiacquistò 

la ragione sul tavolo operatorio. Per 

k inabile a qualsiai i lavoro. 
Guardamagna 'Edoardo 

- si sveghò tra le- macerie e riportò 
una contusione alla testa ed una al 
glnooiihio sinistro. ,. 

•H* ancora dei disturbi'riérvosi. 
Luoadello Plettro 

s'.aooorse della fermata a Pasiano. 
Riportò nell'urto terribile la frattura 
'del braccio sinistro ed altra ferita all'oo-
'óhiò destro.' ' 

^ . «^' . '^^^^^MW?.. . . . . 
'Eira addormentato. Dall'urto fu sbal­

zato tra i rottami e riportò lesioni 
alla gamba destra'ed al fianco sinistro. 

Mantovani Giuseppa 
Addormentato lui pure, ,fu svegliato 

dall'urto e riportò oontusioni alla re­
gione lombare destra. 

Moradinl Pietro 
^on ricorda nulla. Ha tutt'ora del 

fenomeni nervosi generati da forte 
indeboliqiooto. 

Manbelli Gaspare ' 
G' sorretto a destra da una stampèlla, 

a sinistra da no, bastona •' 
Nulla ricorda.'Si svogliò in preda a 

^fortissinoi dolori.. Riportò lesioni io -
varie parti del corpo. 

Snbl.l'atoputazltinB del metatarso de-: 
stro. Himttse per otto mesi all'Ospitale. 
E' ancora sofferente.-

La periz.a conforma il grava stato 
del.'UambeUi. 

Negro Giovanni e Pasquetto Natale 
Ripetono cosa note. ^ 
Il priltao si fratturrò una', gamba. 
Il secondo'riportò vafie oontnsipoi 

od ha ancora fenomeni nervosi. 
' • ' 'If oàporale PàjósB ' 

• Si''svegliò ' tra le.'may^rie,. , 
•'Riportò 'una, leaion'e ^Jl'D.réòchio s'iai-

stro che gli procura dei disturbi acu­
stici. 

Pieretto, Liilgi 
Non «èèVBa'bùlla: ., 

'Nelle lunghe marcie si risente a 
causa d'una ferita avuta al tallon» si­
nistro. 

Rede'ntoiit Giuseppe', 
nulla depone di' nuovo. 
Era quasi addormentato' quando l'urto 

sopraggiunrie. 
Svenne, e fu soccorso d^gll amici. 

Tartara Aiìselmo 
riportò varie «ontusloni. Nulla sullo 

econtro egli sa. 

(ViiewKi pom^ridiaìia). 
' ,L'ìidie'nui viene viene ripresa allo 
ore 2.5. 

IL'aùla.iion è troppo affnllata, prova 
evidente, che l'interesae del pubblico 
va affievolendosi ; forse, ciò per il fatto 
<!,'j>é,,,si; per, giù .le .parti idiiiineggiate 
non faniio. che ripetere le stesse.circo­
stanze. ' . . I •>,,; • il 

., ,^,;,0iaòwtit-Rizzole 
era, al paiH.di oinqua sesti dei sol­

cati,, al momento dello scontro addor­
mentato, - ',', i . ' >• '-

Ku iaU',ospedal«^,-^tfì otto giorni, per 
lina, ferita.;alla ' gamba de'sti'à, della 
quale ancora se ne risente, -

Sinolli Pdiqual* -
ex app'iititàtS'Malcaute. Suonava il 

clarinetto'. '""-'.,','" '', .'. ','' 
A Pasiano'èi'lido.òrsa ,iî e.,̂ î ii fronte 

al suo vagon'è'lc'era ««'altro", «reno. 
Valeva scendei-e per Vére viji bic­

chiere, ma - non fece' tèmpo, ' troppo 
breve lessaoda^ etata là'fermata. '* 
, -piroa lo scontro ripete cose note a 
le ripetute'Scene di ' pietà alle quali 
egli pare prestò i primi socooi'Sil. 

Fu ferito, leggermente alla cosala si­
nistra ed al torace, ' Se ne risente an­
cora, per fenomeni dervosì eoprkggiun-
tigli. , . 1 . . i 

.',Roóuina-JÌovanni 
non sa, nulla,.perchè dormila. Non 

ebbe ferito, ma lesiono del oervo acu­
stico ; nulla s^nte dall'oreochio sinistro. 

,.,. .SsngiorgLPomenlDO 
non oomparisce perchè è a Padova 

malato. 
Ebbe lesioni al torace. 

Puglia Mario 
' Non depone nulla dì nuovo. 

Riportò lesioni. Guari in due setti­
mane. ' , 

.Soaldàterro Mario 
al trova in licenza 'di .cónve^lescenza. 
Non sa nnlla,'perchè ilormivà. 

Pasquale Tajooohi , .; 
rimase ferit'ò alla testa- ed . al braccio 
sinistro. 

Soffra tqj^i^^^djrilitonnia. 
Dopo lo scontro si trovò sotto un 

cavallo. 
Fu all'ospedale ben 106 giórni, cioi 

quasi 100 giorni di più di quelli ohe 
mi mancavano per la licenza. 

taÌM9 Antonio -
, ,fu,{arit;o «1 naso da uno zaino capi­
tatogli addosso al momento dello scontro. 

Varsflesa Domenioo-̂  

già attendente del tenente'SÀ.m&ri. 
-SeOtl i fischi di allarme.' Rimase,fra 

ì rotianii con varie contusioni che' guari 
in H giorni. 

' Vitadello .Giuseppa, '. , 
riportò varie óon'tusioni che igaarl 

in due mesi e mezzo. 
•Nulla sa dello scontro, poiché ' dor­

miva. 
Zainiia Giovanni ,. 

G' da Àrzi'gnan'o vicentino; ò caporale. 
Fu leggermente ferito, ad una spalla 

ed alla- teal^. :-«.i fi-' ' 
^Zanjni Umheilo '. 

'ex allievo masicante. Senti a Pasiano 
il suono, fiella cornetta; senti poi i 
fischi di allarma e -quindi il cozzo. 

Riportò gt:BVÌ cootusiopi, una 'dalle 
quali gli fu. causa 4^1lo spostamento 
del cuore, onde venne r^ormato. 

L'àvv. Itevi contesta,,i^lcune deposi-
?loni del te t̂e.̂  ., -, , 

Zanélli. Giovanni ' ' ' -> 
nulla depone di nuovo: era uno 9egli 

i^ddarmentati. Rimase ferito ' al patto ; 
ancora ne risente, 

• "'." Zerilli Giovanni " ' ' ' 
Ripete le solite cose. Fu gi'avetnen^e 

ferito agli occhi ed al petto.''lìavìatji, 
gli organi respiratori qd il cijióre'ancora 
ne risentono. 

•'Zuliani ..Giovanni,.,) ,,!> n'f' 
'Riportò tevioo) alla gambf'.ohe guari 

in' 35 gioTnj._ ^ , , -, • "-i 
\ 8«p.; npi:,'5}̂ p;̂ i:{> ne rìpentono annora. 

t ),ù, Jagagi^ini, Glui^eppe. 
,-J)«f;«ìva!-edi nulla si'rfoardd'.' 

Allò scontro svenne e si svegliò poi 
all'Ospedale di Udine. 



IL FRIULI 

• i^t^vtk. iiMXXi-«MMit\HiaaHSft! si òsa- -w fHoai 
'V uiIoatacoDO gravi partarbimaiti nuryaai Aratici r 
"S i cha anoiHiiJiiftHIttilJUioo lasciato, ",• ' " " -'••-
;- i»NiiU«'^ii!a«tnB-daU'br«\!6i?iV) sinintî  

Sono lo 15.20 a si 
MA t» 

ICI 

d^Wiìscppe, oaporale Banei 

-?ji''Li!i''f'r"'" , . 
- - -Klpor(o-graTr"i6aioni al toiiafle con 
lEloaJllioM3u«3''ne risente. Bbfie pure 

altre pontjiaio^l, 
Burtihi Otnitniso 

Ha due periti nei proff. Luaaana a 
Caaainia di Padorai 

* Il Burlini itenne svegliato dal colpo. 
Ausora ,aoffi^e,.I.s fpnsegusoze della 

riportate'iéaiòàì,' 
Lussùiia prof Felice «piega lo le-

aian{ riMontrate nel ,Bttrlinii di cai una 
grareal torace ed, altra al piade destro. 

(itòstnis dopane noi termiDi iatesaì. 
Di6é' bW 11 mìÌ\ìA so ebbe per 40 

giortii oiroa. 
Il doH- Calore, capitano, concorda 

coi due periti. 
Una pertzift sul oapltano Rutto 

Il doli, Oiovanni Calore ,è interro­
gato aul conto del capitane t̂ uaao. 

Dichiara avergli riscontrate delle lo-
aioni iraamattóha e disturbi narrasi ohe 
degenerarono in tiaTra^tetiia trattuiatioa. 

Alcuni'gravi fe'Adméoipalohtohi-inteh 
iectuatl non esolndotto che poaaa in Ini 
manifestarsi la paszia 

. ' Ptirede'ftntaflio 
miuloante del 14,* 
Riportò laaioai al ginocchio destro. 
Non depone niente di nuovo. 

,. Ragaui Domanroo 
Di IvLV al prende atto delta- Costitu­

zióne di P< G. 
Neptiur .io. ai .interroga, 

" ', ' M,«moPì»»ro 
' Il eaporala maggiore Atelito dortaWa 
al momento dell'artp. . . 

Ebbe'lègglerè.'oontasioni, ma gli ai 
manifeataroiio poi degli aooeaai oonval-
sivi dt natura isteriqa. 

' Il sótiolenente madioo Roooo Potrotino 

prestava servizio medico al 14° quale 
nmolalo di complimento 

Nulla ri«orda, poiché al momento 
dello scontro amarri \^ raf̂ 'ono e non 
tornò in sa che dae giorni dopo, al­
l'Ospedale militare. ' ~ 

Ebb« a riportare (lualohe contusione. 
.••'•• Rtva'GiAVflnni 

A,seora ti risente di una lesione al 
ginooshio sinistro. 

Ebb» pure ana ferita alla testa. 
' Il oapiiéniil Maatrópatqua 

%'i, comandante dell'I 1* compagnia 
voQDe in conseguenza delle lesioni ri­
portate dichiarato inabile al sarviz'o. 

Fu al noatvp Qapeilale Militare per 
due mesi e mezzo, ma par mesi e mesi 
dovette sottostare ad ogni sorta di 
di cure suggerite dalla scienza 

I dooî D^Mti roift̂ Ti, epno tenuti dal 
800 patì'dsifaatqi'e avv. 'Taffuri, che li 

' produrrà ' domattina., i . . i 
£ \ > '-' ' ' ' « ' 

• » * . f 

S si è finalmente'finita l'assanzione 
delie parti danneggiate. 

Seguono aicnae contestazioni al capo­
stazione Valente ed al capotreno Bi-
soffi. . ' ' . • ; _ . . 

'Il Valbnte aoalieoe cha 090 ebbe il 
tempo ' mate'rial,e per, impedire la par­
tenza del' treno ÉilìtVre, la cui mac­
china -^ secondo il perito ina: Cari-
toni —('distava dall'asso della Stazione 
metri Saa.lO.i v s " • 

Di questo strada solo metri 150 pò 
teva percorrere sul lastrone praticabile, 
11 resto doveva percorrerlo sul ghiaione 
del tioMio. 

Bisofft. dichiara - - a. domanda — 
che spettiiva al capo stazióne di andare 

< a lui per gli ordini del caso e ohe 

73 APPENDICE AL fRWLI 

sov's.'k .'ivAnBdDii 

Ti-sattalone dati Vunaeno 
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I BOBEKTO VAXà. 

Verso la fine di settembre ella gli 
scrisse che desiderava rimpatriare, ma 
Milan con ogni sorta di pretesti politici 
le rispose che' era necessario stesse 
anoorii assente per qualche tempo a la 
fé' andare -a- Firenza'.ì' 

Passarono ancora otto mesi e Natalia 
s'ara sempre trattenuta all'estero, co­
strettavi dal re, passando da Firenze 
a Vienna e (ja-., ,Vleai)si a Wiesbaden. 

A Belgrado, i radicali che erano sa­
lili al pptere avsano dovuto ritirarsene. 
A loro ^rà.succeduto .un Ministero pre-
'siednto dal vecchio legalitario Nicola 
Kistieh: e Milan cercava giustificare il 
suo oontegn'o'ebn'Nataliai "dicendo,ohe 
egli doveva combattere una lotta'ac­
canita contro i radicali, anelanti a ro 
veaoiare la dinastìa, ciò che la presenza 
della regina-gli avrebbe impedito di 
fare colla necessaria energia. Aggina-

D.ohiar«"S|»^«ver aPovato il primo 
disco aportqlpientro II Valente affdcma 
ohe era oh' 

lente aggiungo cha di fronte al 
l'SI^ocoio anormale era dovrosD ti fa-
ale rosso, che 11 deviatore "Vida ebbe 

infatti a far vedere agitandolo. 
Il verde deve presentarsi nelle con­

dizioni normali, - -
Bisoffì dioe invece ohe vìdo il verde 

eiod il segnale delle'condizioni normali. 
A domanda Maruitti, Valente d.chiara 

di aver avuta notizia del disastro me­
diante aegaalaziooo tossa varaolé 23. tS. 

Mariotli. G perchA alle 2ZbO tele­
grafò il Valente che il 2465 non ti era 
fermato ì . 

Valente. Parchi .qua.'ila era stata la 
mia impressione. 

Mariotli. E perchè alle 23 14 chiamò 
soccorso per un (guasto ai treni fra 
/ K m . 109 e 109»! 

Valènte. J^eroìiè non sapevo delle 
vittime, , . 

Mariotli, fi perchà alle 23 15 tele­
grafò « Codroipo del disastro? 

Levi. Non à esatto, quel telegramma 
era dirotto ikll'lspettore di Udine. 

Mariotli. M)n monta, rilevo la con-
traddizione fra \ due telegrammi quasi 
spediti fiell^lstésso''moiaento. 

Boroiani Perchè non pà^'ò il Va­
lente divantl la tasta del merci per 
pausare alla jsails del militare t 

Valente. li Iréao èra ancora in moto 
e non sapevo dove ai ferm&ise per de­
durre la.imegllò cdÈèodiiA per comuni' 
care col personale del S4Q5. 

Levi. Quale, obbligo apettara aositutto 
al capoatazione ! 

Va2ein)e.,F|ir pefvenire il modulo 590 
al macahinlata. 

Leni- La aegnalazioni. rosse sono av­
vertimento di acontro, oasia il bisogno 
di looomotlva di socoorao con attrezzi.) 

Valete. Liosomotiva di saccorao con 
attrezzi, senza altra apeclBoazione. 

Cevl. Dunque .telegrafando come te 
legrafò ha ielegi'afato coma doveva. 

Toixi. Come mai coacilìa (( Valente! 
le dna Impraasioni che il 2466 non si-
sia feritiato e l'altra che ii miglior modo 
per avviaare il iflsechinista del 2465 
fossa quello di far sub topartira'il 1372? 

' Valente. Ebbi impressione, subito, 
che andasse aranti al, ma si fermissa; 
poi ebhi la percgzjoue che ; non ci aia 
fermiti*' atfalto', ' ' ' 

lìoriàso. Da quanto tempo à Paaiaa 
non accadeva l'inoroooio del 3465 col 
2468.:!.. -•'.• -•:••:• ' 

Bisa/*^ Da ventionqua anni. 
BiUia. Ammette il Valente che la 

testa dot 2465 oltrepassasse la coda 
del 1372; e come mai credette adunque 
ohe per giungere alla testa dei 2465 
fosse più comodo far partire il 1372? 

Valente Avrei avuta la via più a-
gevole. 

Levi. Ma sapeva il Valente ' se la 
testa si .fermasia al di laod al di qua 
della coda del r372? 

Valente. B' evidente ohe non lo 
sapevo. 

QlimtenitigaMsGiitti , , 
Sono le 17 30 e si ìnoominoia la let­

tura degli interrogatori scritti che danno 
origini ad altre ed ojtre contestazioni. 

Non »i èa&urvaiie !>h6 quello dal V&-. 
rimandando .il seguito a stamane. 

La Corte entr,i alle 10 prec'M, 
L'au'4 non è troppo allollatt,. forse 

a cagione della gioroata afosa «he son-
siglia tutt'altro ohe venire rinchiuderai 
in una sala per sentire leggero dogli 
Interrogatori. 

Notiamo, di rilorno, parecchi degli 
avv. p. 0. che si erano recati sabato 
allcr loro famiglie. 

• .'•.;• -Altre GontestasioDÌ 
Il jpreìiiiente muovo altro contesta 

zloni'al Valènte, orca lo tormalKiii delle 
comunlaaiiinnì d<>g'i ordini fra 'capo 
ttaziona e capo treno, oonteniplatt- dal­
l'art. 03 ' i 

V i i tldtto ohe gli ordini devono es­
sere oomuoicati agli sgiinti interessati. 
a mézzo del modula 590. 

.\ domanda Levi rispondo chf gli 
ordini ishe diede al Vida circa i dischi. 
non èra tenuto di darlo per lisoritto. ' 
'' Béi'laoioU osserva che mentre terso 
Codroipo bccorrevano due movimeotl : 
disco e ' camhiamsnto dello .sóambipo 
Tarilo Udine non c'era che la necesiUS 
di dlscd chiuso, senza modlflóhé di 
scambi. •' . , ' 
' Oooorreviino invece Ordini divai-si e 
òioò scritto verso Codroipo e verbale 
verjo UUn'n: 

Speeher desidera cha queste affer­
mazioni 'di fatto non vengano dette da 
parli''ii'''cansa, ma vengano chieste al 
periti od ai testimoni. ' 

, Si riprende ; 
là tétlnra degli intarrogalgr) adriiti 
Si inizia a questo punto — ore 10 25 

la Iflttpra dei seconda interrogatorio 
del Valente,. 

La nota allegra. 
Da no giornale di ieri, che potrebbe 

anche èsiore il Friuli;.. , ,,• ..: i 
5'»'.... Inoh 0'/[iiost8 la prJm^VQlU olio le 

j' SooieKl faifroviario, ohiiimaî - a- napdnjete 
' di' rosijionsjibilità, olio grandiiao.di lagrime o 
di'siingiie, ' dìlnnó ogni opera per eaimérsi, 
aiiolie coi cavalli,'dal risppudouQ d'olle |pu\ 
sooi^sauto rasponsabiliti >, 

Questa considerazione mi ha profon­
damente ' impressionato. 

-Ho.dunque chiesta ed'ottenuta dna-
intervista dal nastro egregio proto; 
• — DUnC|iie le Soclotii ferroviarie adesso. 

per nosi'pàgrtre i <ianiti''(tóì loro masriaosi 
SI servono dei.... eamllif E' iioii sarobbo, 
pili eoonomioo ricori-ero addirittui-ji ni 'so­
mari ì . 

— So -^. mi- ha' risposio' mnliiiooiiira-
mente il buon presideut» dei rotuai e delle 
topiche del i\iuli — no, purtroppo. Nò 
cavalli, aè somari. . ; , -

'Daat'6 vero duo ora stato scritto caDÌlii ; 
0 poi ancora nella bozz.i di stamp,i sì era 
corretto : cavilli.,., 

— E allora.... IHHK'? Coinè le ferrovie 
oitiite in giuilizio.?-' 

Colui che aiede sulle papere e sugli 
sfarfalloni del ' Friuli tacque e non 
favellò. •; -'i 
• • Ed IO proni ' atto, tacendo eziandio. 

IL COUMGN'TATORE 

Udimmo ieri alle Aasise che può con­
siderarsi,c,9me definitivamente concluao 
l'accordo per ri,ndeanizzo fra la Società 
Ferroviaria e le famiglie del mooohi-
niata e Suochista del militare 2465 Bià 
gioqi e Mario, spenti nello scontro di 
Beano. 

Entrambe le orbite famiglie ebbero 
& oostituirav P. C , con l'a^v. Ma\nati 
di Milano la prima e l'avr. Raimondi 
di S. Remo la seconda. Avverrebbe ora 
il receaao di costituzione. 

geva poi cha i aovveraivi organizzavano 
complotti contro la famiglia reale, per 
cui era prncleoza ohe Tu regina e ii 
principe ereditario si teneasero lontani. 

Questi erano i pretesti addotti da 
Milan. La ragione vera del auo agira 
era però oh'eglì anelava al divorzio e 
sperava ohe Natalia, costretta a rima, 
nere ail'eaterO contro sua volontà, a 
vrebba finito por commettere qualche 
atto che gii avrebbe dato motiva dì. 
chiederlo.' 

Milan era anche suggestionato di 
Artemisia, la quale pure lo spingeva 
al divorzio, accarezzando il sogno di 
.diventar essa regina, e faceva in modo 
ch'egli tenesse lontano eisiandio il prin­
cipe ereditario perchè questi diventasse 
3nasi estraneo al paese, nella lipéranza 

i dare essa al re un erede al trono, 
Mentre Natalia, oppressa dalla noia 

e dal dolore, andava col piccolo' Alea-
aandvo,-,gifov.9(gR8(lo, per '.ìé'.imetropoli 
d'Elaropa e ^er lo, stazioni di cura, 
Milan a Belgrado passava ogni aera 
con Artomisii), il qfii marito egli aveva 
mandata ambasciatore a Berlino. 

Sui primi di gingnp del 1^88 Natalia 
scrisse al ì'e'ttna lettera molto risen­
tita, in Otti stigmatizzava con parole 
roventi il suo procedere e gli an'aaa-

La («^fsrenza Ferraro 
La conferenzf^ di Guglielma Ferrerò 

ai Minerva su.~4!,Herqne», per invito 
del Soda'izio Friulano, della Stampa, 
rimane deftaitivameate fissata per la 
sera dì lunedi pròssimo, 23 oorr. 

Il nuove «trarlo noila souolo 
C a m u n a i i — Da oggi nelle scuola 
elementari del Comune è attivato ii 
nuovo orario estivo : dàlie 77, alle 13. 
— Attente, mammine '. 

l*0i b«ah lOMHoPÌ . Disponibili 
buoni stocUs di carta, (Recapito pressa 
l'Amministrazione del Friuli). 

clava che il giorno 18 di quello stesso 
mese ella con Alessandro sarebbe rien­
trata in Belgrado, acoadesae quel che 
voleva accadere, 

Milan e Artemisia si compiacquero 
di quella lettera, la quale ofi'riva ai 
re il desiderato pretesto per fare la 
richiesta di divorzio. 

Mentre Natalia .stava in attesa della 
risposta alla sua lettera, gli giunse la 
notìzia che Milan, pbr ^ezzo di Riatiab, 
aveva inoltrato domanda di divorzio al 
salito siqodo, addttnendo ohe,orada riu-
saiti vani i tentativi fatti in un anno 
per addivenire ad un. accordo colla 
regina, ; ' 

In quella domanda eraob" (ii'esentati 
come motivi di diròi:zio ì seguenti ft̂ ttl : 
1) Che la regina aveva offeso con pa­
role e con atti degli ospiti reali; 2) 
ch'ossa manteneva le migliori relazioni 
coi nemici de! re (qui si alludeva a 
Persiani e al metropolita Michele); 3) 
che aveva partecipata al complottò di 
quelli'che valevano l'abdicazióne del 
re dopo la battaglia di Slivnitza; 4) 
ch'essa mancava delle qualità necessarie 
ad una donna, per il che fra essa e il 
re vi era assoluta Incompatibililà di 
carattere ed antipatia reciproca' e il 

ElsDco dei doni ricevuti dal 
noi mesi di mnrzn e aprile 

Siiggi di'lli tiarattori di Fmiicosoo Aii-
di'cola, E, Dil Torso La fMiliiitnca co­
munale 0 l'Arcliivio di S. Daniele, Ono-
tano BisBUtti — Mansiinì, La pi'noediira 
oi'dalioa nel manuale di un gturoL'oit<iiilto 
indiana. L'Aiit, — Ostormaiiii. iiiooicho 
fiRÌologìohi: 0 tossicoloKiijbo sullo vortictillo. 
LlAiii.o — L'Italia Moderno, n.-», 8, 7. 
IflOi. K, llerontali — Sodati Opuraift di 
M, tì. od tBtru7.ìono. KfilaT.iono lOOii. La 
Sooieti\ — In Alto, n, U. ìi\ Dii'oiioiin -— 
Atti dnlla li. Acoadoraìa dulia Onwoa 1001. 
L'Accademia — Riviata iMllagtologiiia Ita­
liana, 11. iì 1901. La Diroj!Ì(ififf — Notizie 
degli scavi d'autioliilà, ii. 10. 11. .Mini-
storo dnU'Tslruzioiio. Conlinua, 

9et l'organizzazione operaia 
Il Comiisto Centrale e la Commissione 1 

Esecutiva della Cnmera del Lavoro, riu­
niti ieri sera per deliberare intorno a 
moltnplìoi queitioni che Interensano le 
cUsal'Iavoratriol Udinesi, decisero tre 
l'altro^eho -domenica OroJaima- Il segre­
tario TreVisoniio e i.'avv. Gosattini al 

'rechino a" Rjimats pai* t'enure'una oon-
ferenza ai contadini di Sa,n Martino. 

- ^0- purè deliberota la nomina di un 
comitato di propaganda che si porrà' 
presto in «iions per orginizzaro tutti i 
lavoratori della provincia. 

Istituto FitodrainmatloQ udinese 
Sappiamo che i giovani dilattanti del­

l'Istituto stanno da diverge aere pro­
vando il capolavoro di Leopoldo Ma-
ronco: Oiorgio Oandi, dramma in 4-
atti in versi, con cori. Vi. ancanno de­
gli scenari appositi e protagonista.riu­
dremo il sig. A. Castagnnli.artista pro­
ratto, cara conoscenza. 

Le prove sono.ormai al termino, e 
là' rappresentazione verrà .data la ^ora 
di sabato 21 oorr. 

Siamo lieti di darò questo annuncio 
ed auguriamo al vecchio simpatico Istì-i 
tato splendida e felice serata. 

Elenco dai tiratovi premiati nello 
legioni regolsmantari ; 

1. Inghiinmi Persici con punti 100, gran­
dissima inoda l̂ia d'argsiitó. 

2. OviUo'Vittorio punti 100, granilo me­
daglia d'argento. 

';J, Eioeciii Umberto punti 07, medaglia 
d'argento, 

, 4. allochi Giuseppe punti (L'i, idem. 
,5. Ciittim ìiapolcone punti i).i, idem. -
0, Oristofolij Ouido .punti M, idem. . 
7. Tiro Gasparo punti 03, grande mdda-

'* glia di bi'onwi'. , '. 
S. Bellina GliiiSeppe quinti 03, medaglia 

• ìli' broniso, ' ' ' ' 
' 0, Novello aiugeppa punti 80, idem. 
10. Fabbro Domenico punti 88, idem. 
11. Kigo Angolo'Plinti. 88, idem. 

\ . iS Bt*tPÌ^Cpottaìjno tìlii-ave le me­
daglie e i; relativi diplomi presso il 
segretario della S'abietà. 

U R. Scuola Tecnica ; 
i n o u | ì u i * « l o Mtaavà b a n d i e i » * 

Fra giorni il nòstro mondo scola.itico 
sarà in festa per l'inaagucaEiaàe di una 
bandiera. 

Oli studenti dello nostre tecniche, 
visto ohe i! loro veoohio vessillo era 
oramai troppa adruscito, han bravamente 
pensato di farne uno nuovo, lì! tosto, 
raccolsero fra loro i fondi e man­
darono ad affatto il nobile proposito. 
' Non sarà seiza malinconia che ai 
volgerà l'addio alla pecchia bandiera, 
che è ancora quella dei 1886. 

La nuova ha 1 óolori e lo stèmma 
della 'Città, e ricchi nastri coi colori 
naùonaW e il noìne di Paci ileo Valusai 
ricamato in oro. 

La festa inaugurale, in forma aolenne, 
con l'intervento dalla autorità e delie 
rappresentanze delle altre acuole'se­
condàrie, si farà una pros.iiaia dome­
nica, sul piazzale dei Castello (ottima 
idea 1) 

La conferenza a Palazzo Veooliio 
Itiportiiinu) dalla ìfatioue di Î rou-/,o 

la cronaca della conforoiiza — di cui già 
nliliiftino dato oniiiio — tornito nella Atene 
italiana dalla tontouaa (.J-ira di l)raz7.ii: 

Intcreasantiasinia riuscì la oonforauza 
che la eonleasa Cora DI Brazzà Sa-
vorgoan, pr('Bid<>nte della Società ooope-
l'àtivu • Le ludui^tro femminili italiane > 
tenne ioi'i, ul Paluzzu Vecchio, alla 
preseniia di S. A'. R, Il Conte di To­
rino. 

Nell'uditorio elettinsima vi erano : 
la priiioipossa Anna Corsini, o pritici 
po'"! 01 Elisabetta Corsini, segretaria 
del Sotto cum tata floreutino, la mar' 
obesa Brnostina di Montagliari, donna 
Luisa dei Principi Corsini, la contessa 
Frencb Cruiooiardini, la marchesa Ouio-
ciardioi Oondi, la contiiasa Canevero, 
la aouloisii Struzzi Qulcoiardiiil, la 
'marchesa Qinori-Vonturi, la marchosa 
Paiidotfln', la marchesa Corsini Antt-
nòri. la contessa Olgliucoi, le aìgoore 
Ikrbèra, lioaselli e non poche altre 
promotrici benemerito della Istituzione 
che avrà certo molta adesione e fa­
vore anche in questa eittà. 

Fra gli aicoltanti, insiema all'oo. 
Sindaco, marohn's t. Nicoollni, vi e-
rane il sonatore Villari, Il comm 'l'alpo, 
chf r,ipprd9iMitava il P.-cfntto, il comm. 
Ej'Ambi'uaio, R Provvoditoi'o agli Studi, 
il prof. Kiijie, il comm. Biagi, il prof, 
Linaker, il comm Piero Barbèra, il 
cont4 Ludjv'co Qu'cciardini, ii conte 
Oiglittooì, Ù principe di Scilla, \1 prò-
féiisora Pioli, i ra'arcbesl Piero e Lu­
dovico Antlnurl, e molti altri, che pro-
mctlDiio di conoodsro il loro valevole 
aiuto' alla b-̂ neSca opera di decorosa 
BBiiistenza sociale, 

Presentata oon acoonoie parole dalla 
Preaidente del Sotto-Comitato fioren­
tino, marchesa di Montagliari, la oon-
ferenzie'ra esordi dicendo . che, come 
per la vita sociale delle nazioni s'im­
pone oggi la comunità di idea'i o di 
lavoro pai' il bene di tutti, cosi anche 
economica'monte parlando è neceasaria 
l'alleanza di tutte le attività isolate per 
formare un'insieme organico e pode­
rosa allo sc'rtpo di venire in aiuto allo 
classi biaognose. 

Questo princìpio di oooparazìone, 
attuato' a Veuezia dalla benemerita 
conteasa Marcello per lo Scuole coope­
rative di Barano, che salirono in breve 
a 'jl grande rinomanza,' fu messo in 
opera con risiiltati ' ecoéirentl dalla 
atessa contessa di Brezza, nei Friuli ; 
dove fin dai 1B97 pib di quattrocento 
donne ai occupano in lavori di mer­
letto ai tómbolo, guadagnandosi one­
stamente la vita. 

Però,' seguitò a diro la benemerita 
conferenziora, questi erano eaempi an­
cora ' rari ; lo spirito di asaociazione, 
quos'.ii ncceasìib che carattorizza l'e­
poca nostra e che sola può dare buoni 
frutti' eaonomi(:amenta parlando, non 
era' ancora penetrato nel concetto della 
m&ggiot&nia, ' 

O,;oorro'va uno sprone e un invito. 
L'uno e l'altro furano forniti dalla 
grande Espo'sizione di Chicago, tenu­
tasi nell'anno 1902 ; nella quale epoca, 
in Firenze steasa, sì organizzò un Co­
mitato di signore onde ipviare laggiù 
il prodotta dello migliori industrie 
femminili allora esistenti. 

— Queli'osp isiziohe, continuò a rjire 
la contessa di Brazzà, fu per noi buon 
ammaastramonto ; poiohò le grandi case 
oommerciali amerioano, da noi invitate 
ad entrare in rapporti diretti oon lo 
nostre ' industrie, espressero la ferma 
convinzione che questo potesse avve­
nire, con vantaggio da ambe io parti 
BoUauto quando in Italia la produzione 
fosse ben organizzata e disoiplinata ; 
a fina di ottenere nella trasmissione 
delle ordinazioni quella esattezza, e 

disaccordo s'era manifestato sino dal 
primo anno di matrimonio. 

Natalia no fu costernata. 
Dopo qualche 'giorno ella ricevette 

la visita di Pobedonostef, procuratore 
del santo sinodo rnsso. 

iìlgli le promise di sostenerla e l'as­
sicurò che mai un sinodo o un conci­
storo russo avrebbe pronunciato la sen­
tenza di divorzio fra lei e il re. Ciò 
non valsa, però a tr(inquillare Natalia, 
tanto "più'ch'e'un'altro' colpo terribile 
le venne, t^sto Ì.afl|tt.o. .11. dt';{!u<)«essivo 
alla vìsit'a dì Pohedonostef,' infatti, si 
recò da lei, inviato dà Milan, il vescovo 
Demetrio di Nish', per consi^jliarla a 
consegnare colle buone 11 principe Ales­
sandro,'poiché altrimeiiti glielo avreb­
bero tolto colla forzai 

Natalia respinse indignata almili prò-
peate. 

Allora si preaontò a lei il' generale 
Protich, chiedendole a nqme del re, 
ohe gli consegnasse il principe per con­
durlo a Belgradd'. " ' 

— Il principe — «38^ rispose — 
non può andare senza sua madre.' La 
regina Natalia non ha commessa alcun 
delitto per cui non possa far ritorno 
nel suo paese, 

— Maestà, ho ordine preciso da 

S. M. il re di condur meco il principe 
— fece il generale in tono reciso. 

-— I diritti che ha ii re sopra il 
prìncipe non possono distruggerò i miei 
diritti di madre. Perchè mai la regina 
di Serbia deve avere meno diritto al 
proprio figlio che l'ultima donna del 
popolo? 

— Maestà, io sono al servizio del 
re e debbo ̂ eseguire gli ordini di S. M. 
senza discuterli. Sarei molto spiacente 
di dovervi prendere Sua Altezza colta 
forza. 

Natalia dette in uno scoppio di riso 
convulso. 

— Vorrei vedere anolie questo, ohe 
mi strappaste dalle braccia il mio fi­
gliuola! 

Goal dicendo, Natalia passò in una 
camera attigua, • lasciando solo il ge­
nerale. 

In quei giorni Natalia ebbe pure il 
dolore di vedersi sorvegliata dalla po­
lizia, sebbene avesse data la pròpria 
-parola ohe non sai-ebbe pautita prima 
di aver regolato la questione del prin­
cipe, 

(Conlinua), 



u^Pftrou 
pruu ìiiirn 'li BseonJ'pne eh» liifRoiI' 
meole di può nipcttiirìi ilai nuga^iaut: 
Isolati 

L t «aatessik tlt Brasiti, she aveva or* 
;(aniiz&ta la piccola Mostra italiana a 
Gtiicago, tornatu io Italia o forte della 
esperionsa fatta, insieme con l ' av i . 
Querrazzi, col conte Marcella e con la 
conteaaa Pasolini guttava nel 1892 le 
basi dello Stiituto per «na grande Coo-
(lerattta (t«llo [a>I<>8(ria t<iui{iot'iili. Perù 
non appena doirneato, il progetto dovette 
essere abbiinduuu'u, «Jseiidu «orto io 
coloro oho lo avevano attualo, il dubbio 
ohe acartl fosKuro aiioura tanto la fro 
duzlono ohe i capitali di cui ai sarebbe 
potato disporro. 

Trascorsero da allora Kàrii anni di 
apparento inerzia. Apparente soltanto, 
giacché l'idea ai andava nuaturando a 
in diverse regióni d'Italia sorgevano 
pioooH oomit'aV con lo scopo di ravvi­
vare qualche localo industria, nell'esor-
oizio della qnal« '«' donne l>isagnose 
potessero trovare un qualche sollievo ; 
Pfocoli focolari in attivltk nei quali si 
dava mano alla ristaurazione, a un tempo, 
del benessere economico e di un sano 
indirizzo artistico nelle manifestazioni 
dell'industria femminile Italiana, 

Fu soitaiikto noi 19i>3 ohe si' credette 
g.uoto il momento di rionuovare il ten­
tativo, e di proqe'dei'e.B una, par dir 
cosi, rioogniiiiooo di terraniì;..B dalla 
Federazióne della opera femminili (oggi 
Consiglio i^ izionala delle donne italiane) 
fu indetta una grande Espoaiaione na­
zionale di lavori donneschi, verso la 
qsale souvoriero tutte le' singole ma 
nifostazioni di femminile attività, In 
mano di due meai ai vendettero par: 
30,000 lire di merco esposta. Allora^ 
indetta una seconda esposizione che' a1 
piri della primi diede brillanti risultati, 
il Comitato Esecutivo si accinse a get­
tare le basi definitive dello Statuto 
della Sooìeli Cooperativa che port^ 
oggi il titolo-, «Le industrie femminili 
italiana ». • .. - . 

A questo Statuto attesero, per la 
parta legalo, il prof Virante; per Ja 
parie oommuroiale, il comm. Ponti. E 
frattanto le adesioni, gli aiuti e gi'in. 
coraggiamenti vanivano dal Comitato da 
ogni parte. Uom'Oi eminenti si occupa' 
rono con amore della Sooletli, fin dai 
suo primo sorgere; e qui la gentile 
eonfarenàera dava lettura della lettera 
dell'eg. Luigi Luzzatti, da noi ieri pub-
b'icata, e nella quale si fa appello alle 
Banche popolari e agl'Istituti perohó 
YOgliano concedere il loro aiuto a que­
sta Sooietii la quale, se bene sorretta, 
è destinata a portare grandissimo van­
taggio al commercio italiano. 

VPGI: ofisa» esclamò con slancio ofQcv 
t cissimo la contessa di Srm,a\ t vedi-omo 
«un giorno arrestarsi l'emigrazione olio 
< vuota taoitaraonte le case dei noaW oon-
t tod in i . Invero, nostra mira e nostra spo-
«ranza sono olte non g i i lo nostre povera 
« donno ooiigriiio all'ostoro iu traccia d ' in-
i ce r t a fortuna; al bene di raccoglierò il 
«prodotto delle lorojiiiani. 
, «Bestino, restino "esse a crescere o ad 
« educato llgii italiani in terra italiana ; 
« vada «1 di 14 doi mari il loro lavoro, ohe | 
«d ia doU'Italia, noi paesi lontani, spetta 
«colo piit dignitoso e piii nobile che non 
« (quello attiialraonto offerto dai nostri po-
< veti emigranti j . 

Indi, con reverente gratitudine, rl-
eordò come, fin dai suoi primi albori, 
questa iniziativa sia stata sorretta e 
accompagnata dall'augusto incoraggia­
mento di S- U la Regina Margherita, 
ohe fu una dalle prime e maggiori a-
zioniste, e sempre larga di suoi illumi­
nati suggerimenti e delta sua po­
tente protezione. Anche S. M la Re­
gina mostra per q'iest'opera il suo alto 
interessamento, degnandosi di occuparsi, 
talvolta di piccoli particolari di esecu­
zione per certi lavori. 

La contessa di Brazzii, dopo avor e-
sposto un breve resocouto finanziario 
dell'azleada delU Societìt, che realizza 
una vendita media quotidiana di lire 
550, concluse esprimendo la fiducia di 
trovare aiuto ed appoggio in tutti co­
loro cui sta a cuore l'avvenire del no­
stro commercio; ed augurando che il 
numero degli azionisti si accresca ra­
pidamente. 

Sulle azioni, emesse a lire 100 cia­
scuna, la Sooietit corrisponde un inte­
resse del 4 per cento; e il versamento 
ne può essere fatto in una sol volta, o 
pure a decimi. 

Alle oporaie, detratti gli Interessi da 
pagarsi sulle azioni, viene distribuito, 
il 65 par cento degli utili netti in ra­
gione della quantità di lavoro da eia 
scuna di esse venduto col mezzo della 
Società. 

Cosi, asse sono emancipate dallo sfrut­
tamento degli avidi speculatori. 

Alla fine della sua conferenza, la 
contessa Di Grazzà Savorgnan fu viva­
mente applaudita dall'affollato e scelto 
uditorio. 

Siamo lieti di poter dire che, quale 
primo effetto della geniale conferenza, 
à da notarsi l'adesione di moltissimi 
nuovi soci; ai quali piìi altri segui­
ranno, perchè l'ardita e benefica inizia­
tiva, cha ha trovato nella contessa Di 
Brezza una propagandista piena di fede 
$ di entusiasmo, merita veramente L'in-

"oragglamentn e la <ilnip.itia 
'iani tutti. 

d-nir.llt-

Un bollissimo articolo di';i(iipreaelohl-è' 
di deduzioni, ili'B.' Dàlln Volta, a propo­
sito della coiirereiizii Cora Di Brazzà, e di 
questa ottima [iniztativii, leggiamo nrl no-
tissciimo e diirùs poriU'Iico-tc II Marzocco», 
dei IB maggio. 5';' 

I a 0 * O P i l t i dui distrotto di Udine 
hanno oggi l'estrazione del numero e 
portaho' p ir ' le vln e piv lo osterie 
della oittà la lui'ziu, l'untu.iiiiiino, e il 
resto. 

Allegri, giovanotti l i be. vant'aiini 
ai hanno una volta sola. . . 

I s i j p M i a n s m l l K m > » — Il gene­
r a l e isfietiài-e dolili c ava l l ona , oo : A-
vogadro di Quinto , è g iunto oggi ad 
Udine pa r ispezionare il 34° «Vicenza» 

Aut«mabtli»ta^ÌM a«nti>««« 
«rmiKlan»'— Si busqò'loH iiVà mo-, 
ritata cuntravvenziano di 10' lire un 
automobilista Ijirss C. I. di Parigi, ohe 
alla ore 16 passava por Porta'Venaiia 
òon pericolosa velocità. ' " 

Ohlawa «mappità» Nelle ore 
pomeridiane di ieri à stata smarrita 
ana chiave in un astuccio dì cuoio. 

Qanoroafi mancia, sarà oori'iiipostaa, 
chi si affretterà portarla a qu'n'stà' rè-
dszipne. 

M 0ÌPp9 ZnwMtta — Airemo 
questa aera la serata d'onore degli a-
crobatici. j 

Ai grimi.pòttl W'iitmóo la-itddi^. '-
SI mantengono i prezzi popolari, cent. 

^20 e. o«nt. 10. 

,^f . i ìbOl'Ospitale ; 
Qial povero PBgazjSno Agosti-pré'so 

dal tetano, di cui abbiamo parlata Ieri, 
ha passata una notte cattiva ed il ŝ uo 
stato è purtroppo peggiorato. ' 
• -^^Quel Capovia invece cĥ e fu gra 
vamente ferito ' gi'orni 'la lii'Vissà in' 
vlcbló Lungo va sempre migliorando. 

«tri, rtin lUdijeda qua'nha coia di graveì^ 
Le autor tà •superiori dOTrebbero'OO-

cuparseae,'per evitar.e lo avtenirs Set-' 
gual-'ééPi. '• ' ' • " f ' . • • > 

NB. Oi pare ohe il lagno giunga troppo 
in rita'r^o, in' ogni modi> meglio tfttdi 
'Wm raaiv ' ", -"." • •,. 
- Oh ohe baooand l — Da due giorni 
in borgo Bressiiina, por ragioni di ge­
losia, si compiono bacoanì indiavolat i . 
Una donna tradita è su tutta le furia, 
contro la rivale, una formosa e belloc­
cia ragazza dui luogo. 

I . I l ' I l 1 * *» 

I ladri di Pisa 

' butSi fata olii ni1i!l o oM tolte il wm. 
(Ihil Ci'orttitfj. — 

Klonioni ili S. ' Da­
niele). 

Ora mentre da 
una parta i yin 
oitorl ai rallegra; 
DO, e gli onesti-
dì altri parti tv p'ir 
dolenti del Iriaitlo 
oUrloalo .. 

. PtecisamonVe coma.! 

(DAI Qìornah (h 
'Mine. — mozioni 
di S. Dahiolì!). 

Checché *i>CfM' 

aiata » sono pro-
vaUi gli alamanii 
llber.^fì sin purp. 
con l'appoggio liei' 
clericali,'' che ri-
madgbno sempl<é 
esigua minoranza. 

iii^ri Itidri di 

li e 

ULTEniOftl NÙTIZiÉ 

T o l m w E z a , 16 -r- (rit.) — Malumori 
oontroii curato —Da sordo malcontento 
da un po' di tempo a questa parte ser­
peggia a Lìgosullo in mezzo alla popò-, 
lazìone contro il curato don Valentino 
Molluzzi dà Artagna. Gast'ui, m'ossosi a' 
capo dal movimento intellettuale-ed e-
oonomìeo dal paese, dichiaratosi 'ante'-
sigaano, atleta d'ogni idea moderna, si 
trasse dietro il popolo'fin dóve quésti 
forse, timido per natura, non avrebbe' 
osato andare, creando cosi alcune isti­
tuzioni, quali la latteria, la Sociatà o-
peraii, eoo ; quorum egli è magna pars 

Senoncbè moutro esso curato «i ado-, 
prò pel bene del paese alla realizzazione 
di tutti quosti si!op'„indico di progresso, 
rendendo in talo ^uisa'viepp t necessaria 
la prepria permanenza, in paese, per con­
tinuare ad essere il sioiitegiio;di,^tta ciò 
cui 11 popola da lui persuaso-itaoóaséutl, 
ora medita l'idea di piantare Lìgosullo 
e le sua istita/ioni e trasferirsi quale 
cappellano nel basso Friuli. 

G la gente del luogo rvmoreggià.. 
17 maggio.' 

L'arrivo dogli alpini.' — Oggi arri­
varono le due compagnie alpine, la 89 
e la 71 , al nomando del capitani .Porta 
e Dalmasso, le quali ai fermerannó^sino' 
alla metà di luglio. Cluosero da Moggio 
e da Kesia 

Le elazisn! ootnunali„ ad Ovaro. -4-
Domenica passata ad Ovaro" ai ,feiie il ' 
sorteggio del terzo dei oonsiglie'ri èè-\ 
manali scaduti in base alla legga 14 
febbraio 1004 Bieco i nomi dai sorteg­
giati : cav. Micoli Toscano, Bellina Pie­
tro, Rotter Francesco, Aris Antonio, 
Crosilla Antonio, Da Prato Giacomo', 
Da Franceschi Osvaldo. Nulla è.ancora 
stato stato stabilito circa l'epoca in cui 
seguiranno- la elezioni. 

A w i a n o , 17 — Nolle oampagne — 
Quest'anno il tempo ha favorito lo nostra 
campagne per Io sviluppo dalla vegeta­
zione. Bellissimi sono ì frumenti, non 
meno bello le erbe spagne; di quest'ul­
tima si ò già inoomiociato lo sfalcio. 
Frutta d'ogni specie e balla vigna for­
nite d'uva 

Baobiooiiura — La campagna baco-
logiOB proceda felicemente in tutto il 
mandamento ed anche nei Comuol li­
mitrofi. La togli» di gelso è abbondante 
e sa la campagna procoderà cosi bene 
avremo un raccolto abbondante e di 
ottima qualità. , 

C i « i d « l « , IS. — Troppo tardi — 
Ci scrivono : Coll'asta del giorno 25 
aprile u, s, s'ò decisa finalmente la co-
struziona del nuovo 'Municipio e sgaole 
pel Comune di S Leonardo, ma OÓQ 
tanta leggerezza da disgustare la popo-
tazlone. E le lagnanze non aopq prive 
di fondamento, tutt'altro. Infatti U lo­
calità prescelta per la oostruzione, vi­
cinissima al torrente Cosizza, sarà un 
pericolo permanente per la acolarasoa, 
specialmente poi durante le piene ohe 
sono molto frequenti. 

ISelle ore di ricreazione là vigilanza 
dagli insognanti potrà evitare qualche 
doloroso accidente, ma ohi potrà mai 
assicurare ohe nelle altre ora del giorno 
0 per la momentanea assenza dei mas-

t»»é$A6ni- vttàniMìiii 1tiiti»>— CHI'* 
ttvrù l i c o m a n d o d i t u t t e l e 
tpu |>pe — . ' S a d t c i n i H a . ' u a i u i n l . 
Sul «Veneto» 5i Padova leggiamo: 
Il lavoro prepalNitocio più importante,.p^i( 

le grandi esercitazioni alpine che avranno' 
Inogo quest'anno nal Vanetto, a, • precisa-
mente, in Gamia, ò prossoche ultimato. . 

lì gaueVale-Gobbo coinahdiinte ir'V fcorpó 
d'Armata, nvril il comando Uajle ,trup»e, 
e, in questi'giorpl.VSol aOmauUahta 'ile|li 
'alpini generale Oocito o col colonnello Oro, 
ebbero luogo le escursioni pcep^mtprie; -., 

Parecoljl furono { p-Jinti viBltatl-à,' sF iJns' 
(lire, elio il pmiio g;e;icruio delle manovro 
alpine di qucut'umio sia prcssueliè, ttlti^mato. 

No.nostante lo ameatite, qae\i}i rll- queèi, 
fanno, Mara uoja continua-zioaV del., pi'Oî  
gramma dall'aniiDi passato, e constai^ì, che' 
speciali provvedimenti saranno aWlitrati poi 
Hevvuii logistici. , .*-

L'a^plicusioné dall' autómol^ilisaia, " av» 
verri^stt larg^ sgala; ,ma 'saranno -aboan-
donati i, co^idotti troni miliari,, che iion, 
lurnuo, fatto.'bivnw ppjva, malgrado-le scrif '̂ 
'de del padovano fossero le migliori. 

.11 ^aneralOcOocito^so»tO dooienica SìCor 
VliegliaAs^ egli era'aBsiema al maggior ge'-
iterale llaraueriidi S. iJ îctco. nób. l'aolo b ' 
accompagnato uo! un capitano degli alpini. 

La vallata del Tsgliamento secondo la 
ultime intbrma^iout aariì la basa pcincipola , 
della grandi esercitazioni alpine. 

Oompleastv^mente',') 'parteòipérarin'o ' lOoOO 
uomini. 

Lo listato jifiiggioi'e gohoraie amettè gran­
dissima ìmpostun-m alle m-aiiovia 'alpine di 
quest'anno, ohe saraiino^&tto pon^jintert. 
.ael tutto moderni e.séfcóndb: sulgOTitnonti '̂ 
dati paiaonalmento da !i. H. il S^, 

X Padova VI sarà il conceutrapiojito. .di 
due reggimenti Alpini, â  ̂  ^altce, tiup{ie.'. 
' Saranno piaìitati in punti importanti ma­

gazzini di riforuiinento ; un osparimciito 
speciale vuoisi faro m questo ijonao. 

Del resto lo lineo generali del program­
ma sono quelle da tempo nota. 

l i ' ti" À r t Ì K l i e p l a 
a l p o l i g o n o d i S p l l l i u b e r f ; » 
U giorno 'il dal mese, wyvanta. partirà 

da Verona por via ordinària la l é d ' i l ' 22' 
la II 0 la III brigata; dell'S. reggimento 
d'Artiglieria, lii. di stanza, per recarsi allo 
esercitazioni di tiro al poligono di Spi-
limbergo. 

XI Viaggio dnroi'il oirca 9 giorni od il 
ritorno a Verona avverta' sempre per via 
oi-dinarìa, verso il 20 giugno. ' 

11 I T e n t e B l i u u , rivista urtigtica , so­
ciale, clic SI pubblica a Genova', anno ^.o 
num. 13, ò uscito col seguente sommano : 

Ugo Spada : Verde nido — A. Sacheri -. 
Poesia roasu — G. P . Porsi : Aligi — U-. 
Minutilla Laiitia ; Psicologia toletouictt — 
Quello ohe guarda e passa : Nella vita a 
noll'rtrta — Kcoouti pubblioa-zioni, Piccola 
XJOsta, ecc. 

IlluRtrazione ; Oreste Calabresi. 

nnHunieipio di Resiutta; 
-, ' , '*. '- («•i idkl Httt* ' . ' : •-'•'••• 

che s tutto il corrente rao.ie ò aperta 
il counorso al posto di Segretario di 
questo .ComuD.B" ODl' 6' Snoeisso l'nnnno 
stipendio di L. 1000 netto di ritenuta 
per ricch, mob. Documenti soliti. L' n-
lettu dovrà assumere il servizio entra 
giorni quindici dalla partecipszione di 
nomina-, e dovrà un.forgiarsi al capi­
tolato ieri- approvato dal Consiglio co­
munale 

Resiutta, li !) maggio 1004. 
ti Sindaco 

L. 'bCOFli 'O  

PREMIATA F&RMftCIA 
Giulio Padceooa - Civid«la 

Emnlaiotte d'olio poso di fegato di 
merlaiso iualtoinbbiifl aoa ippfosflti di 
calca ft-aoia-a'-Boatitlita vegatall. 

Bottiglia piccola ^j . ;l,-,meUi» L. 1.76^ 
grnndo Ij. 3. • ••-. • . ' '• 

ferro China Babàriiitta smrnno rin-
forxatwe (hi sarvjua. 

• DOV'ilCllil i t . ' ti. 1 . ' . 
Questi preparati- -vonnero' premiati .con 

MEDAOI.IA d'Orai all'Jlsposìziono ciimpioiiarin 
intiìrnazionaio di Kosi* li)03. 

% ii$3ÌDÌiTazìoDÌ Bm^iia e dj ri^ìciffà^ìoiiì 
• • • • BTi • • • • • H • • fm u • ! n i 

ntn 

l i "4 '«i-li' ÌÀ^óéw* -Aiibnima •' pe '̂̂ -Aziotii 
CAPITALE VEBSA'l'O h. 3,180,000.00 
HISEKVA » 3,314,a4r6,33 

ÀLBKRTO HAFMELLl 
Ciiìrtlìgb-aeritìsta 

del la Scuola di 'Vienna 
UniW.E - P i a n a S . e i aòomo - UDINE 
X OPERAZIONICHIRURGICHE . 

« prolosi dentaria modarna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 allo 17 

RICERCASI 
coppia' coniugalo, sarti o calzolai — 
senza figli —. da impiegarsi quali por­
tinai. 

liivolgorsi Vlalo Zi marzo, 18. 

mmm « • • • « • • « M Ì O » 
ASMA ed AFFANNO 

bronchiale-nervoso-oardiaco. 
A^matioi, o.voi -ptAll'AfTanno, Tosse, 

C"atat^o,-Sdffooàzipnì,l)Ì9turbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi?'Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Sorivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a p m a o l a C o l o m b a i in 
Rapallo Liguro, ohe gratis spedisco la 
istruzione par la" giiar.gione. Gratis 
pura., mandaaij dietro richiesta l ' istru-
aiono contro |1 'DiÌBbét«> \ 2 

mééé^èéàiém ^ • •^ 
s s St-'.-k] 

, , ,r -̂  <; •> -̂ I.CWiSiiÈ L. 6,464,346.33 
'• :'• 5 Ì E 6 i ì ? » r VEi\EJBIA/.-,fi s >;> 

presso la imw mmuììiìmì 
annunzia dio dal 1° A P S I L E assume 

, ^y . «,,^.'^SSiìjuraziono doi 

•,?tS^^* !̂<.P"W''̂ »M. 
Danni de|la^Grandine 

' " . '•" y w ,'.;.!- ;•'•' 
Mcaia^pii a pisf i i i tà (On e sèza^aucliigia -l . 

'Parfceììipuziòne sonza iiumanto premio agli 
utiU industriali del triennio a ' fnt t i gU liar, 
^soalati.» » t,'-'l • ' ". " 
'—Abbiibna-del 5 " p e r conto del pi-amio 
versato u tuttp I5 poliz'/.a;obiii3m'iàtl'So anello 
saìdannegginta. ' '•••'"'•' 
Pagamento san^a^soonto i^iilndiói. giorni 
" • ' • ' ' " • ' - — ' ( à ' j i q u | à a i i o n B 
/ Aì'-t^'i"-

AOBN'I'B PRINCIPALE IN UDINE- , ; 

sig.' umm ni. dotti'LUI&I BRAIDA 
- :rappresontata dal ilott. 

VIA, MANIN -
.wo.-vici 

20. - . - i ' • 

N P I ; C I A I J 1 . S T A 

par lo MALATTIE IHTERHE e NERVOSE 

Contultazionl dalli ) 3 all« 14 
' ; ' l i . ' j " " ! ' - -v-}i-; . ' / . 
'•Piai!^~ M«i*^àtonuovo (s. (ìiaoomo) n. 4 

ETTOMtì 
DI CAftWr ^1 

1 coii\alospeiiti trovano iipr. 
r P e p t o u e la stiinnlaziona' 

dolio for/o a l'aliiuonto adatto. 

fìQRNA "(«̂ «l Pen*!»»'. ~ 
M,«*Ml,^^.,g^rp[ idrtìtià-atìóa-ri Ottr'A 

•'laltóg "^•"Servizio" vetture — Luca e-
lottrica — Sala di lettura o musica — 
Sala di bigliai-do — Dosco estesissimo 
di pini, larici, abeti in piano ed in pro­
prietà dello Stabìlìmanto. 

S QtnMnn H o t a l A q u i l a d ' O r o 
. aUJlulUI già Girardis 
Per informazioni al propnotaùo . , , 

. j . jfUiKaiió Baxaft1>& ''di- AmttawH - Beltunp,-

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamanto dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giua 
iia Coratoi Vico ' Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Caloidosoopio 
l / ' onomais t l i io — Domani, VA maggio 

S, Veiiau'iìo. 
JBIfemerldo s t o r i e » 

18 nmggio lOt'iT, — Bernardino Eiviem 
figlio d'All>atto 0 di Cornelia l'idliulio degli 
Olivi, udinese per nascita e per famiglia 
giovanissimo già era al sorvizio col grado 
d'alliere colonnello del Reggimento di co-
raxza di Francesco Amodoi Voroneae. 

Si trovò alla rotta data «ì Turco il '^ 
maggio ilt;,i57ied. allji, presa di,,SiiiiZ}ph foc-
toz'za 'detta ijiitolia,! il ohe' avveniief Jil'i'lti 
maggio 1657. Nel,primo assalto, per' es-
Horpi — con molto ^raggio —̂• portato tra 
i jii'imi assalitori, rSit^ ferito, per cui in 
giorno non. liOiv,datermiftato;laaciòria, vita 
n^l'isolaci Lenno. (Capodagli Ukistri fnu-

iwni p'.i'ia^)',«;': •;(!. • ri .-i 
Solu-iioiia dal SobuB-JIonovei'bo 
i P-i <f, « r t ^ n t ; - r - Stodi i iapnt^. l 
:;• ' ' ' ' i s foi ia^t t 'd ì i f : - ' - ' ' " " ' 
^ l^ei' grazie d 'at te ' soonloa 
i . a di botti sorr is i , , .-. 
•i all 'apparir dall'a/h-a •• • •- • 

'iuro' i primier conquisi. • - • 
Ed or, lettor, olio valo'i' 
Lieve 6 il toial che t'asconde il ioUile. 

E. MERCATALI d^r.-propr. rtspons. 

Maiaftie dagli occhi 
' ' D I F E T T I D E L L A VISTA ' 

SPECIALISVA Dótt:'GAMéAROTTO 
|l|bl!l^t«it;oi)ìttitti {igiomi aill« 3 alle B «Mat. 
Coati l'ultimo Sabato a sagaanto Dvmenim ài 
ogni masa. 

V i a P o w o a l l » , M. SO 

VISITE G R A T U I T E Al POtflERI 
' ' LuuQdl, V«DQt<Ì̂  ora U. 

atla Farmacìa Filippuazl, 

àcqu» § f etaóz 
emMeiente prematricB a s t t 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certiacati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saghone medico del defuoto 

, R a U m b a r i » I — uno del comm. 
' Cr. C!i«irica.iaedi<io'diS. M . V i t t o r i o 
E m a i i l u a l a III —- uno del cav. Qius. 

-Lapponi medico d i S . S i L e o n e XIII 
T- uno dal p r o i comm. 'hiido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dt Roma 
od ex Min ia te*» della Pubbl. latruz. 

Concessionario' per l'Italia A . V< 
RADOQ . U d i n a . 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio gioraale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

di lori : 
i 

^^lr?éVj; ìsvnmìfiì 

Tonico - Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 
•UKaacom'andato dai più il­
lustri medici alta persone 
deboli, anemiche, nervose 
e in generalo nelle connaie-
sceme di malatlte acute ed*? 
esaurienti, come lo dluio'-
strano ol^re 2000 attestati 
medici. 

Viene toUarato molto be­

ne dagli stomachi piii deli­

cati,. 0 preso volentieri an­

che dalle' signore e dai 

barnhirit in grazia dal suo 

oanfup» aqjnilaito. 

FARMACIA SERRAVAlLO • TRIESTE 
Forniti ice della Casa Piiuoipesca di Montenegro 

Comelli, Cotnessatti, D e p o a i t i a U d i n e ) Farmacia 
Fabrii, Fiiippuzzi. 

P p a x z o I Gotiiglia un litro L. 
L. 8 i—, un quarto litro L. | .7B« 

B>—, mezzo 
1 

litro 



IL F R I U L I 

Ite pfflssfl rAfflfflinistaoiiB dei liiomìe in Udine, Via PPBffittiiPii N. 

-w'^<r-f_->,A«. ' ^ • / ^ r ^ TOSSE-CATARRI 
j 

éJi^-tC^/r'g^ 

i « m " r ! > - • • ; . < > * ' 

' i ,» '^^**^*^^^^ J%^^ 

^ 

Sono oramai passati 10 auni da ciie fu pre­
parata la Lichemim bombardi, ed il successo (N 
andato sempre cresceado, con le benedizioni di 
infinito numero di ammalati guariti per tosse, 
catavrĵ ^y!qnc|tótQ.i|ii,jjaaB9iasi malattia bronco-
pulmounfe. Iii30,^nni, come funghi, sono nate 
molte specialità medic.iijalij'̂ q ;̂ fare concorrenza 
aHffi*Wbi3pSi-({l3ile"2;2e; >ienina~Lombardì^ ma sono 
sempre stato dimenticato tutte. Come tono salda 
per sòfìSar dei venti, la Lichenìna-Lombnrdi 
v^ifii .tiene sempre il primato quale nq ieo 
pimadio contro la tosse ostinata. Di (jyalsiasl 
penTie''-si covra la cornacchia) non diventerà 
mia{'"jiéfviàf|id |̂jyimilmente,Qualunque nome pren­
dano i faùóft prodotti-, ai. qualunque onorifi­
cenza si covrano, non potranno mai raggiua-. 
gere la GLORIA della 

Liehttnina» Lombardi 

()luaii*Wt)ta anni di popientosa esperienza 
costituiscono un piedistatlo incrollabile 

Molti furmaeisti e droghieri hauuo iVilsificaio 
a [jichenina Lombardi, altri la fabbricano col 
loro nome e dicono essere la vera. 11 pubblico 
stia iti guardìai la sola Liohenina Lombardi è 
là iirerà perdio veramente efficace ed insupe­
rabile contro la tosse, catarro, bronchite, in-
flueaza e qualsiasi altra malattia brònco-pul-
monare (Semmola),. MEIIA.V1GLI0SÀ .(Raiia-
glia),- tìli'PEllI0.1iE A TUTTI I .-RIM15U1 (Car­
darelli). • • . . • . 1 

Costa L. 2 il flaecon in tutte- io buone" far­
macie del mondo, 0 si spedisce per posta ovun-

'•que |)er-L. 2,SÓ anticipate all'unica "fabbrica 

Lombardi & Contar>di 
, NAPOLI - VIA liOMA 34^'bis f. p. 

PaoBcoi 

in.T.vmxsniT 
^rtidSOTfria^eT lavori iji rif̂ amo è̂ ^offni . 

' stile;, mo l̂ettfj! ani'zzli'ùroi'i n gioniti, r.'ino3ai\o, ecc. 

DOÌESTlCA BOBINA CENTRALE 
111 ste&aa che viene myniiialmeiito a d o ^ M ^ a Ò * 

rattiiglio noi lavori ili binnclwrà, aaitoriu o simili. 

'asinini;ISoalelftòa»; Lippolii ___ , , 
tìtmpcluHK ì futa. De Socio — O.nnn : Riuollo è f\ 

ila \% - ^ 3V^^g»jMgrT)iitN,,,T^„£0fflarSL^ FaroQBCÌa Tronto, Campo B. Caag\Aat$ -^ Ancona a Boìognni TedeBRO o l̂ olìgaOi Bouavia, 
oloàSSnb'^r^^Bmrx^o y^ e , vìa di pietra, SocioU/arm'XDiiiaiia—Capitai VtnXéWl Qranitì - Pagaia'. AccàUiilIi ìf. 
Taranto « ZHRWS OUnl ai{^fiirr-^'f^(<fn;io ; Patralìa, vÌA'Maqtieda — IdéaitM: Pilli Cananzi — MoltsttA\ Società' o;> nmfno so(tcor«4; l<'Arm. 

ipio y , K., ] 16 ; A, Manzoni e C, Via di Pietri, SocioU/ari»'xDJiiana—Capuat 7rat<tll{ Qranitì - l^og^ia'. AccàUiilIi f.T 
" i*¥éttÀTr-^ * Palermo t Patralìa, vìa'Maqtieda — ifésìSAa: Fili Canaiui — MolfittA\ Società' OÌ> niufflu aodcbrtó; l<'Arm. S' 

Sifia. -^ DEgOSTXARl no\la IUpuV>bl)ea Argcnilojl ; Do Luca y Oì Marino, S, Martiu Ai% Bitertoa Mret. . ' 

cucire 
Macchine per tutte le industrie di cucitura 

ìt'utti- i modelli per L. 2.50 settiDianali 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

liitiiiiiyitta^̂ ^̂ ^̂ ^ • ili • il 

La CoiBpagoia Fabbrieante Singer 
ADCOfiK e ,C.> cancessiosui ps; l'Italia ' 

a^Teg-ozi i t i 
Udine - Via Mcrcato-veccliio, N, 6 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N .̂28 

BAREGGI "-Va 

di FERRO-GHIN A" RABARBARO 
P R E M I A T O CON MEDAfiLlE D'ORO È DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche io di^hijirano il più efficace ed il luigliore ricostituente tonico digestivo dei i)reparati con­
simili, perchè la, presenza del'AUbàrbapo, oltre «l'attivare una buona digestione, impedisce anche la siiticliem originata 
dal solo FopiH>"Chlna. 

o'̂ 'priin'a dei pasti. — Prandondone dopo il bagno rioTigorisce ed ecoìta l'appetito 

Vendasi'in tutte Is Fàriiiaoie,. Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GLA^aMQ.GaMESSATTI - ANGELO-FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piaisza Vitt. Em. 

' « ^ ! ^ . t a *!»?«''' »«» »»• E. G. fratelli BAREGGI • PADOVA 

ìmmh mm 
La farina Lattea NoatIS preparata a base di buon tatto delle alpi svizJierB 

eoatitulacs II miglior alimonio pai bainbini! àupplisdb l'inèuf/ioionza del latta materno 

# facilita lo bvezzamontOs'•; 

È raccomandata da tutti I medici pefe!)*, gì., ,44 l'alimento più sostanzioso 6 

completo la cui preparazione non richiede 'che un .po' d'acqua, ' 

TT̂  ùtitt «nnuii A l 
«rodiKI NttiM M mlllani <i i«altli. j 8»'» dttllb ImttuloAl ' 

Cemvnio oloritAllfrA di -
ftH* d»l)l a,ìf\ fOli 4K)MflOO^litri 

< l i i j ^ ^ i 9 .«. Wilill' 
iffiAUCEUtU 
è il più energico 

' ,, DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL' SANGUE E DELLE OSSA' 

*• «npcHon'Il lutti i propiiriUi (i bsiso d'Olio IV-tjató 
di Mor]u/.7o, il\f{nliOj Fosforo, Cilicio, Sodio, Forro, ci e. 

y hnvihini lo prcj'iìtaroìio n tulli fflì nU>Ì mcdioimth jicl mio 
ffriitMiaiìtio gapojt. - IScinia le fitiistoni (/cfUrò-inlcbltnaìì. -
Fimorme Ut n.ilnzioiih, QVAUIUCB UADlCALMEXrK : 
Scroiola • Rachitide • AdcRlU • Llolftisnn • Ucffit- Cloiwl • Ant^itn • Dettale!» 

ConiUutlansìe • Nette convalescenze d( mulatlje acute ed Inleilivc i|n ilitio ilei 
mSXIIttAn D I C J f J I A R A l ' I P E H J K I J R A C O J C O S / . 

• [.• $,— alili liQttiirUu Ut. tutta I« V.^niiAuio. ' 
L. lO-fiO iirt N. 4 iHititgilo n.incho (Il jiorto. 

f ra le più elementari prescrizioni tglo* 
ji/llQWfeper ottenere Ac^M sima e ftesCtx 

rTeglì usi domestici v'ha quella di sostituirei 

PM-coperti-od-elevatori d'Ajcqaa 
Brevetto .Toiiot 

Massima sèmpjicit^:, fi sicurezza. • 
'PfiitzìOHcìmento faciUs%itfio per ^ii&h 

stasi pmfofìttità. ' * , . ' ù-, 
liMìt^ta, o^ii pericolo <fi cadum ùi per' 

suite Qtì altr,o^ ^ -, , 

''Migliala di appl/i^lp^i titto in JFrttneU,-
Italia ecc. — Adoltatcp dalle Ferro-vio. ' 

Unici conccssicmuri per lu fa^briMsiontf 
e vendlfa ìtritalia: 

Mercatovffcchio •* •, K«fl. Cavour • 

QrandiosD- assortimento 
CARTE per BACHI 

(impasto puro). 

CAfifAWljexpieetà 
e bollettari per letudita bozzoli^ 

pRezzi ot(^^i;i?.si|fi,i, 
i i i iw Milli mmmmimfiàKm 

AU'Uffioio Annun­
zi deli'yeW^si vende: 

Ilicnftilintt a lire 
L50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d'oro a 
lire 2.50 alia botti­
glia. 
Acqaa Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. • 
.4equa di ^etso-

mlno-alire'i.SOàlk 
bottiglia. 
'Aequa .C^lesle 

Africàua a lire 4 
alla, bottiglia. 

Cerone aineri-
cano' a ' lire ' 4 al 
pez;i:o. 
Tórd-eripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anttcauixfe A. 

. Lonxe^a a lire 3 
['•alla Bottiglia. 

Tì.r TI- Seraozit MaicoAu - Trevicrìio. 

"PROVATE" IL"'""' 

Esigere la Niapca GalSo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

. dorsi coi diTei'si saponi all'amido in oommercio. 
VfflriD raitoUna-viigliit ài Vm 19 In i>itU A» EtaDutl 

MILANO, spodisQQ 3 pesti grandi frftuco la tutt» U&lift. 

OUaallOM — Ttìf. H. SurdUM. 


